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Ancora gravi danni 
per un tempora/e 

All'improvviso 
acqua, fango 
e sabbia hanno 
coperto tutto 
Colpiti i comuni dell'Alto Nolano, del 

Vallo di Lauro, del Baianese, 
della zona frattese e di quella aversana 

Interrotte linee ferroviarie 
e la statale delle Puglie 

Un violento improvviso nu­
lli) ragio di fine ci tate — co­
me .scriviamo anche in altra 
parte del giornale — abbat­
tutosi leu mattina sulla Cam­
pania ha provocato danni in­
calcolabili. Le zone maggior­
mente colpite .sono quelle del 
Nolano, del Vallo di Lauro e 
del Iiaiane.se. Ma 1 danni si 
sono avuti anche nell'area 
del Fratte.se e dell 'avemmo. 
Allagamenti ed interruzioni 
di traffico si ò«no avute an­
che a Napoli, nelle zone di 
Ponticelli. Poggioreale. none 
Luz/atti. Secondigliano. 

A « Schiava » di Tufino. 
un piccolo insediamento luri­
do la statale delle Puglie, la 
tragedia è stata evitata per 
caso. L'alveo « Del Gaudio ». 
ha rotto un muro di conte­
nimento per una lunghezza 
di 200 metri. L'acqua si è ri­
versata lungo la statale tra­
volgendo le auto che transi­
tavano. Per alcuni minuti si 
sono vissute scene da apoca­
lisse. Alcuni automoblisti si 
sono salvati cercando rifugio 
nelle case lungo la strada o 
-- addirittura -- salendo .su­
gli alberi. Alcuni di questi 
sono stati salvati poi dai vi 
fili del fuoco. L'acqua in 
qualche punto ha raggiunto 
anche i due metri di altezza. 
Molle famiglie hanno avuto 
la casa completamento alla 
irata. 

E' il caso di una preside. 
Maria Micillo. che in mezzo 
alla melma, quando il livello 
dell'acqua piovana era sce 
so e permetteva di uscire sul 
la .strada pur nel dispiacere 
per tutti 1 mollili distrutti 
• «per.sino mobili de! '700 \ e 
neziano » andava ripetendo 
a tutti» cercava di dare un 
conforto ai vicini. Ma la 
mas<=a di sabbia, di fango, di 
acqua era ancora tanta. Cer 
cando di far.M forza Antonio 
Aunemma Felina Statano. 
Francesco De Rasa. Dome­
nico Liccardo, Vincenzo Sca 
furo cercavano di aiutare ì 
vigili del fuoco nell'opera di 
soccorso. Spalavano la sab 
b:a alluvionale, cercavano d: 
!i!>erare un < pas.so » all'ac­
qua e permetterle di defluì 
re in un canale vicino. Via 
Cristoforo Colombo di Tuf: 
no - ma il .-indaco del pae 
se ci ha detto che tutto il 
centro e le frazioni erano 
nelle stesse condizioni —• era 
.•-tata trasformata dall'alluvio­
ne in un fiume di fango. Men 
tre l'acqua defluiva, una sor­
presa' da sotto i due. tre me 
t n di fanghiglia è uscito un 
motofurgone. 

I vinili de! fuoco iene era 
no diretti dal caporeparto 

Operaio cade 
dal tetto 

del capannone 
e muore 

Un morta.e infortunio sul 
lavoro si è verificato nello 
stabilimento della Sagraf 
(che s'interessa di lavori ti­
pografici) in via Madonnel-
le » San Giovanni a Teduc 
ciò; un muratore che stava 
riparando il tetto di un ca­
pannone scoperchiato per il 
maltempo è precipitato da 
una altezza di sette metri. 
!«a battuto la testa contro 
il pavimento ed è deceduto 
quasi all'istante. 

Vittima di questo infortu­
nio è rimasto Antimo Verde 
di 47 anni, domiciliato a San­
t'Antimo in via Gennangeli 
22. «posato. Da quindici anni 
«ra alle dipendenze della Sa­
graf per la piccola manuten­
zione dalle strutture in mu­
ratura. 

Gennaro Capasso) non sape­
vano neppure che fosse li. Un 
attimo di panico («forse c'è 
qualcuno all 'interno ») poi un 
sospiro di sollievo: il guida­
tore era riuscito a mettersi 
in salvo. Salendo verso Avel. 
la. Baiano. la scena è più 
allucinante: fango, sabbia al­
luvionale. detriti hanno pra­
ticamente cancellato la stra­
da. Le pattuglie della stra­
dale hanno bloccato per cir­
ca 10 ore il traffico devian­
dolo per l'autostrada. Ai pri­
mi automoblisti che sono 
passati s'è presentato un 
paesaggio lunare, con gente 
che scavava con le mani tra 
il fango alla ricerca delle noc­
ciole. E' proprio questo il 
periodo della raccolta e da­
gli alberi i frutti sono ca­
duti. Qualcuno cercava di 
salvare ì polli, qualche altro 
spaiava fango dalle case. L' 
ispettorato provinciale della 
agricoltura di A\ellino ha af 
fermato d i e i danni sono in­
genti. Per sbloccare la sta 
tale delle Puglie e stata usa­
ta una pala meccanica 

Anche la ferrovia Napoli-
Baiano della Circumvesuvia­
na è rimasta interrotta. Un 
treno e rimasto bloccato dal 
l'acqua a qualche chilometro 
dalla stazione di Koccaratno 
la (un altro centro rimasto 
isolato» I viaggiatori hanno 
raggiunto la stazione a pie­
di. camminando in una tren­
tina di centimetri d'acqua. 

Nella stazione sono rima­
sti bloccati per altre ore. fi 
no alle 15 30. e solo allora 
hanno potuto raggiungere 
No!a. Da li si sono dovuti 
arrangiare in mille modi per 
raggiungere Napoli. La loro 
odissea è durata dieci ore. 
senza che la ferrovia predi 
spones.se .servizi alternativi 
A Nola decine e decine di 
viaggiatori sono rimasti bloc­
cati dall'acqua. I ferrovieri 
non .sapevano che fare men 
tre i passeggeri rimasti iso­
lati protesta\ano. I dirigenti 
interpellati telefonicamente 
si dichiaravano tutti ineom 
petenti a prendere iniziative. 
All'imbrunire finalmente gli 
utenti hanno raggiunto !e 
loro dest:naz;one Ma questo 
senza che un servizio alter­
nativo foss? >tato istituito. 

Interruzione anche sulla !. 
nea ferroviaria Salerno-Avel­
lino. Per uno smottamento al­
l'altezza della stazione di San 
Michele Senno la linea e ri­
masta interrotta per alcune 
ore. Un treno, al momento 
della frana, stava viaggiando 
sulla linea. Nelle prime ore 
de! pomeriggio, comunque. 
.-quadre della ferrovia hanno 
permesso di riattivare il traf­
fico 

Anche .sulle autostrade — 
ma la situazione si e andata 
normalizzando m poche ore 
— durante il temporale s; è 
formata una fila enorme. Lo 
.svincolo che da Napoli con­
duce all'ingresso dell'A 2 e 
stato interrotto per gli alla 
ga menti 

A Grumo Ne\ano e a Frat-
tamaggiore si sono avuti a'. 
tri -motlamenti e numerose 
famiglie sono .-tate sfrattate 
A Frattamagg'.ore sono sta­
te .sgomberate le famiglie che 
abitano nello stabile di cor.-o 
Durante 216 La « grotta » su 
cu: .-orge la costruzione mi 
nacciava infatti di crollare 
e di inghiottire la casa 

I danni sono ingenti in 
tu t ta la Campania. Un bi­
lancio è per ora impossibile. 
quando comuni come Cam­
pavano. Livori. Ctmittle. Tu-
fino. Avella sono ancora m- | 
vasi dall'acqua. Per le cifre | 
ai dovrà, dunque, attendere. , 

Vito Faenza.; 
! NELLE FOTO, le dramma- ! 
[ tu he immagini dell'alluno-
I ne a Schtava dt Tufino. 

Per il «black out» all'Alfa Romeo 
in mille a cassa integrazione 

Ci si è messo anche il maltempo ad 
«isse.stare i suoi colpi «il già debole ap­
parato produttivo napoletano. Per l'in­
tera mattinata di ieri una grande fab­
brica come l'Alfa Romeo di Pomiglia-
no d'Arco e rimasta ferma perché il 
violento acqua/zone che ha spazzato 
lutto la zona ha fatto saltare la t e i 
tralina elettrica dello stabilimento. Gli 
impianti si sono dovuti fermare e tutti 
gli operai del primo turno (circa mille 
persone) sono stati me.ssi a cassa in 
tegrazioiie per me/za giornata. In fah 
brica sono rimasti solo gli operai ad 
detti alla manutenzione, che hanno la 
\orato ix*r consentire aliti fabbrica d: 
riprendere normalmente l'attività con 
il secondo turno del pomeriggio. 

Sulle cause che hanno provocato '1 
* black out » dell'Alfa Romeo e sulla 
decisione dell'azienda di applicare la' 
cassa integrazione c'è st-.ita una presa 
di posizione del consiglio di fabbrica. 
Secondo i delegati di fabbrica, inr.it''. 
!.i paralisi è da addebitare alla scarso 
manutenzione predisposta dall'azienda. 

Intorno alle 10 di ieri, quando il la 
\oro all'Alf-a Romeo era già iniziato 
da alcune ore. un violentissimo acquaz­
zone ha inondato Pomigliano. All'intor­

no del vecchio stabilimento Alfa. !a 
pioggia è penetrata attraverso le fine 
stre dei capannoni e addirittura dai 
tetti. Ne! giro di pochi minuti la cen 
tralina elettrica che alimenta gli ini 
pianti è stata sommersa d'acqua. 1 
tecnici hanno ordinato l'immediata so 
spensicne dell'erogazione. dell'energia 
elettrica. Ma già in quasi tutti i re 
parti il lavoro si era bloccato per pre 
cauzione. Nelle oflicine. infatti, era in. 
ziato a piover abbondantemente: l'ac­
qua era riuscita a filtrare attravers i 
: tetti e le finestre. Nel giro di poJi. 
minuti, il r iparto aviocostruzioni. p-'r 
esempio, .si è completamente allagato: 
l'acqua scorrendo .sin macchinari ha 
fatto rischiare in più di un'o/c.fsio'.t 
il corto circuito. 

Subito dopo l'a/inuki ha preso la de 
cisjone di mettere a cassa integraz.o 
ne tutti gli operai presenti del prini" 
turno. Invece ì lavoratori del s«.vond.i 
turno., quello del pomeriggio, hanno p» 
tuto riprendere regolarmente il lavoro. 
La pretesta del consiglio di fabbri.a 
non si e fatta attendere: < K" iiwm 
missjbile che una grande industria, con 
circa 3 nula dipendenti, resti bloccai.! 
per un'intera giornata per un acqua/ 

zone, sia pi're di notevoli proporzioni ». 
I delegati dell'esecutivo snidatole e 

i rappresentanti dei partiti politici de 
mocratici presenti all'Alfa Romeo si 
sono recati in delegazione in dire/ime 
per chiedere l 'app/^a/ione di nomi. 
di sicurezza per impedire che il « black 
out > possa nuovamente verificarsi. « K' 
davvero grove quello che si è verifi 
cato all'Alfa Romeo. Infatti, ad ago 
sto. mentre Io stabilimento era r'iiu-o 
per le ferie, l'azienda ha fatto fare 
costosissimi Lui ri d: maniiteii/ion • <.!u 
però si sono ditiio.s'r-iti mut.li. K' a-
surdo mfatt. che m/i \i s a una cen 
trahna elettrica d'emersien/a e che !.i 
uii'c-a :n fin/.01:.' .sia |)o: co-i volile 
rabi!e. K'1 è u raw aneli-,' the ì rep.i'*;! 
si .siano aiiagat. [x-riJié l i p .iggia è 
penetrata dai ietti Kvideiitttnente — 
sostengono al (oiis.glio d. fabbrica — 
l'Alfa Romeo, nuiiirc promua.e cani 
paglie p.-r cim rieri a. lavoratori mai; 
giore sui so di responsabilità, preferì 
sce |Kii mv« st.re i suoi ^o!di per 'ini 
modernare g! ufh- i della dire/.-»:1.». 
trascurando i riparti produttivi »-. 

I .V. 

Avviato un procedimento disciplinare 

Per .'Atan ingiustificato 
il blocco alle funicolari 
E' iscritto alla Cisnal Giovanni Cimmino, l'operaio che si è incatenato 
l'altro giorno • Alla cassa soccorso 5 milioni al giorno per le anticipazioni 

Vendetta - Ammazzò un ragazzo nel 7 3 

Contrabbandiere ucciso 
da 2 killer a Forcella 

Lo hanno atteso sotto casa - 5 anni fa nel­
lo scontro a fuoco aveva perso una gamba 

Nel "73 durante uno scon 
tro a iuoco aveva ammaz 
zato un ragazzo di neancne 
18 ann . ed era .stato assolto 
per legittima d:fe.->a: l a . t ra 
notte, due killer lo hanno at 
t-?.so davanti ali,» porta di ca 
sa e lo hanno ucciso con otto 
colpi di pistola. A Forcelì.t. 
teatro dei due tragici scon­
tri. e e adesco la paura che 
ia catena si allungherà. La 
vittima dell'altra notte si 
chiama Gregorio Vecchiarei 
lo. 34 anni, contrabbandiere. 
Uscito dal carcere il 16 feb 
braio scorso, in liberta prov­
visoria dopo una condanna 
per porto di pustola e guida 
senza patente. 

Ne! 1973. la sera del 21 
gennaio. lui e alcuni -suoi ami 
ci s'erano scontrati con lrf 
temibile banda dei Pissnell.. 
altri contrabbandieri che lo 
accusavano di uno «sgarro'-, 
il furto di alcune casse di 
sigarette. I Pisanelli (due fra 
telh e altri del clan te il Vec 
chiarello si affrontarono con 
le armi m pugno .n piena 
Forcella e sul terreno resto 
morto Luigi Pisar.elli. un ra­
gazzo che non aveva ancora 
compiuto 18 anni . Ma anche 
Gregorio Vecchiarello ne usci 
malconcio: colpito al ventre 
e Alla gamba sinistra, rima­
se per più giorni fra la vita 
e la morte e gli si dovette 
amputare la gamba. 

Al processo fu assolto, per 
legittima dife>>a, dall accusa 

di omicidio, fu condannato .* 
4 anni per :1 furto. Per de­
correnza di termini era usci 
to da Poggioreale nel '75 Si 
era fatto fare una gamba or 
topedica. aveva ripreso la sua 
attività nel mondo del com 
m e m o di sigarette ed altro. 
nel novembre di quello ste.s.-o 
anno era stato d; nuovo a r 
restato 

II del.tto è stato cosi rlco 
stfuito da.la squadra mobile. 
che nelle prime ore dopo il 
fatto ha interrogato a lungo 
sei persone: la fidanzata del 
I'UCCLSO. alcuni suoi amici 
qualcuno che ha visto ì due 
killer m agguato. Come qua 
M ogni sera Gregorio Vecchia 
rello. che abita al vico Croce 
5 Asrosf.no alla Zecca n 36 
e andato a ca-sa della fidan 
rata Palmira Rizzo, operaia 
27 anni abi t in ie ne: vicino 
Vico Maioram 33 Come fa 
eevano spesso, i due sono 
usciti insieme, s. sono t rat te 
nuli un po' a^h chalet di 
Mergellina e sono tornati a 
casa, a bordo della 127 del 
Vecchiarello. alle 23 30. 

Gregorio Vecchiarello. che 
vive con una sorella. Maria 
e un fratello. Ciro, s'è rimes­
so in auto per imboccare il 
viro Croce S Agostino, ma 
qui. a bloccare IA strada. 
c'era l'auto dei killer. Lui 
non ha capito d'essere in pe­
ncolo. ha aperto la portiera 
e in quel momento due uo­
mini a viso scoperto. 
sono sbucati dall'ombra con 
le pustole in pugno ed hanno 

sparato dentro l au to , a colpo 
sicuro. Quindi si sono me^si 
in auto e sono fuggiti. I! fé 
rito e s ta to soccorso da tre 
am.ci e vicini di casa che 
fanno anch'essi i contrabban­
dieri * Gaetano Bonfante. 25 
anni, che lo ha caricato su.la 
sua auto. Giovanni Saelieno 
di 65. € Ferdinando Ralio. di 
26 ann.. che .sono .stati .subito 
portati in questura per testi 
moni a re All'ospedale degli 
«Incurabili» non c'era più 
nulla da fare per il Vecch.a 
rello. colp.to otto volte a! to 
race 

C e un certo ottimismo in 

questura p r le indagini dopo 
: c.'ie il capo della niobi .e. Be 
: vilacqua il comm.-s.sa rio Zan 
i nini ì marescialli FortUso 

Trc.iiiirliozzi e Tazza hanno 
.nterro?Jto parecchia gente 

' della zona, oltre azl: amici 
La fidanzata. ì familiari dell' 
ucciso Sembra accertalo che 
.1 delitto >;a slato t .-esulto .-u 

, commissione, da profe^sion. 
.si: che. contrariamente alle 
u.-ìnze del a mala\. ' . t d. For­
cella. 

Noi la foto. d<- sj.v.stra a ck 
-tra: Gregorio Vecchiarello e 

, Luigi Pisanelli. 

La duez.one dell'Alan na 
promosso un procedimento d-
sjipl.mire animili.-.trat.vo a.n 
lonironti di G.ovanm Canai.-
no che l'a.tro giorno si e 'e 
gato con una catena alla pu 
leggili della fun.colarc centi a 
le, bloccando casi .1 .servi/..o. 
dopo questa alia protesta, <.»> 
ine è noto ì dipemienl. d • 
le funicolari centralo > !; 
Ch.aia attuarono uno .-e.tip 
ro che e t intor i r .misto .ee 
/.i alcuna giu.st.ficaz o.ie. 
che ha l a sca 'o appiedati il-' 
cine di in jrl.aia d: c.ttad i . 
provocando un vero e prop " > 
assalto auli autobus .-V.ni « 
disigio per gì. altri lavora <>: 
della az.euda S.a l'opeia i> 

- che r..sulla iscritto .».. » 
Cisnal — s.a •_'!! a'.tr d.p.-1 
denti Atan dell.» fumi al,» -•• 
avrebbero .scioperato M K M 

nendo che le iarinacie i > i 
accettano p.u : ricettar. At:i.' 
Tale allenila/ .oue. ìninie i i 
tinnente avallata d.\ un cr.i-i 
pò di antonimi che ha ì ,r:ct 
to l'assemblea, non rispani't-
al vero se non :n ninnili» 
parie 

Al Vomeri», dove .1 CHIMI • 
no so.st:ene d. aver ricevilo 
.-o.o r.liut.. ci sono ben qui ' 
tro Jarm.teie lidie vicinan/e 
delle fun.colar, che uicer. i 
no senza diti.colta le :.< e -
te Atan E MI 28 tarma»- <• I » 
no. interpellate. >o'o •"> li»'. 
no r.sjio.sto di non essere e-) i 
venz.cnate Le motiva', .mi 
del arave gesto d. hlo-eir» 
la funicolare, e de! siu-ces-
vo .sciopero, api vuoilo i|ti I ' U 
trtlse e .nso.steiiil).li. e un» 
ulteriore conferma e ven :*a 
anche dalla ca.s-a .socco -o 
Atan. dove, per accordo -in 
ducale, .sono da tempo a 1 
sposi/.tone ben 5 ni'lion: n' 
giorno propr o per aiitic;-.»" 
in ca.so d, rifiuto — sciupi" 
p.ù r i ro — delle t a rmac i i 
denar. airi! a.s-.st ti o per '."•• 
naie -eduta alante il pre/./o 
nel ca.so che l'.i.-sistito fos.-e 
stato coatietto ad aiitic.parlo 
-< Ho atteso fino alle n — 
ci ha detto .er. l'avvocato 
D'Alesauulro. capo npurt r.o 
ne della c.is.sa soccorro — cht 
il Cimmino venis.se qui, per 
dargli i soldi nece.-v.sar., ina 
non è venuto nessuno ». Dai 
la fun.colare invece s. cont 
ima a sOsteneie che le fa • 
macie della zona •< boicotta 
no v ì tranvieri, ed anche 
quella di piazzetta Autru.steo. 
nonché quella di Mammella. 
di Cha iano . di Ar/ano 

Un comunicato inviato icr: 
da! cominissur.o della cassa 
aoccor.so, dr Raffaele Rice:- • 
di ricorda che dopo l'i.»->' 
do del 2 aprile scor.so. MI ILI 
deb'to d: 610 milioni. soi"> 
stati già pacati 39"> miho.i: 
gli ultimi 90 a luglio, men 
tre è pronto il mandato per 
o!tn 90 d. agosto. Tra due 
mesi il debito sarà completa 
niente azzerato Malgrado 
questo, s. ren.stratio alcuni 
din.eghi di farmacie, non se 
neralizzati. « perche in que' 
ca.so si sarebbe avuta la pe 
s u i t e e smista reaz.one •' 
migliaia d: soci » Il dr Rie 
card: conclude .(Per re.stuie 
a. fotti di lunedi, se il C.m 
mino avesse percorso .iltre 
poche cent ina .a di metri rer 
tamente avrebbe trovato .1.1.1 
farmacia disponibile alla .v~ 
segna senza g.ungere alla r,n 
morosa interruzione de! ae.v 
z.o pubblico delia funico'are. 
con quale eraviss-mo iinp-o'-
viso danno a. c.ttadin: è in 
cilmente intuibile >-

Dall'Atan si sono avute al 
tre notizie sui pagamenti com 
plessivr ordine dei farmac. 
su e associazione titolar, di 
farmac.a hanno avuto — con 
: veraimenti resi poss.b.li dal 
l'.ntervento de! Comune di 
Napoli — rispettivamente 333 
milioni e mezzo e 58 milion. 
e mezzo E' m pagamento un 
altro blocco di mandati D?r 
71 mil.oni e mezzo all'ordine 
e 23 aU'aaaOcinz.one t.tolar: 
d. farmacia. Con queste .->o:n 
me si .sta andando — anclie 
:n questo caso — ver.so il 
completo azzeramento de. de 
bili che per tant» anni s'erano 
accumulai: con le farmac.e 
e che provocarono la prò:e 
- 'a de. farmacisti e la .-o^pen 
s one delle forniture, npr-st 
nata uffic.u'mente Lr. d i ! 
m a z z o '77 Del tut to .nsnust: 
ficato qu.nd. il rifiuto oppa 
sto d i alcune farmac.e. a me 
no che — dicono all'A'an — 
non ci siano diff.colta e r: 
tard. nei pagamenti ,i. >.nao 
1 farmacia*..- essi non p>-s_> 
r.o pero .n alcun modo r.zuur 
dare l'Atan né tradur.-i ir. r. 
f.uti aali assist.ti 

Questi l:m tati cas. d. ri 
fiuto non possono :n alcun 
modo gius! ìf:ca re. comunque. 
quanto e accaduto alle due 
fun.cola ri . abb.amo r.cevuto 
numerose telefonate di tran 
v.er. che r.nirraz-avano :'. no 
stro e-omale per la puntui 
lizzazione -J un ep..sOd.o che 
a* iman? verrà anche e.-am. 
nato dalia comm ssione *m 
m.n-*.ra:rce Atan per e'.; u! 
ter.or. provved.ment. del ca.;o 

Per i tagli della Regione 

« Ospedali Riuniti »: 
20 miliardi in meno 

M j i l e s l v l i n l e (ii U11 ( ) s |K» l . t l 

Hill.) ti (Il N'.ip ili l'.i-qil.il, 
Huo.idoiiiii) ha 1.un. lato l'n 
i miesiiiiD Lindo il ,i, .iciiu 
t^tiist.i volta <i pri),)ositti dii 
t.iLili apportati (lalla Ri JIOIU 
al finaii/iamcnto per la io 
perUUM della Liestiom- il, 1 
1 «i-luti in i oi so \ Ironie d 
un Ini.in. >o . iu pu v ide it I i 
spi s.i si può dire i he i st.u.i 
yio tutta iiiip-cgn.ii.il UII.I 
spi-s.i di sctt.iiita ni hai di e 
2 i7 milioni l.i !{» moni h.i 
stan/iati) solo t inqtiant i mi 
liardi e 1Ó3 miliu-ii 

(Jui'st.i ridu/io'U' ap.).»u .i' 
pri-sidi-iiti Hiioiiilonno e. ics 
si\a t lonijiioiiielle la fun 
/itiallt.i (it-ll'i-Mti- tispedahe 
io. la letalità «Ielle presta/ti) 
III l ' o s s t |-\ , | | 1 / | ( | | ;i i, t | U i i 

itihiidanti l'iLtune del lavino 
e altri ailempiiiiint! iiilin-sii 
dall'ispettorato ili 1 I.tvoio. 
da! medico p:o\m ,.ik dai 
viuil. di-i luoiu da,l'KXI'l 
dal ('oiiiiini- ili Napoli che <> 
vi si volessero realizzali 
i un.,) irli lebbc. o in.issn i ì in 
UTWiiti finanziali de. is.iinen 
te impossibili .Senza dui -
pros, une il ioniunic.it i del 
l'ente ili «idempimt-iiti 
stmtturali e tei nologiei (luet-
taiinnte o nulirett-iiiitoie n 
chiamali dalla stessa autoi if.i 
mudi/:.ina onde la perpli-ss; 
là deiramiiiinistr.i/ioiie nel 
liiknuna Ha respo-is.ibiht.i 
penali- tì^t un lato e le.spon 
sab hi.» amministrativa e 

lOntahih dall .litio v 
Il t.icjh> O|K iato dalia mila 

t«i i eminiali usuila niLiiiii 
p.'tiisiiiik e .noi 11 ttabik- d«i 
ihe s.itto i! piotilo animili: 
sir.itivo in »|u.into rispettii al 
hilaiiuo pi i i! 1H77 Ì ' I I I .H 
nieiilo p« ' l'ann.i n i ,ii su e 
stato di I IH,(Lì per i e.ito. 
poli In- i iiindo messii a di 
sposi/ui'ie dallo Stato e ,iu 
inculato in misura del 1.1 7.Ì 
!>i r l iu to appare evi.k lite 
i he solo in'll.i iiiisiea idi o 
pi i ii iito sj sai i bbe dov ulo 
opi ì a n il tacilo t ru l la de; 
t. iuta pei i i iito e una niis'i 
la i i ies- iva i lllspiemiblc 
i he jio-'.i s.i'n m-.-v i probi»-
mi .idi Ospitlali Riuniti chi 
s; ti i. vi : cimo i osti «-iti a un 
sostai»/'.de immobilismo 
nitiitre 1 assi-teii/a d.i eioja 
r»- va sempie miiiliorata e 
qualifu .ita Si s' aiì.'li//aii<i i 
tajli .l'iput.iti si evin e ohi 
anelie la MIIS.I icr un «licin.il, 
v st na i idotta e i osi pur, 
quella p( r la mensa e l'alti e 
p. r le letribll/ un, 

Il p:es|dei:te «lei -i Riuniti *. 
l'asquali Ri'oniloiii'o. ha » 
spoeto i|iu ste osse •» c/aJii ri 
uiì.i lutiLta nota chi- è *tit i 
•n\ iota al ptesid. ite del! i 
munta reg'onale, all'as-ess „-,• 
alla S unta al ( o'iimissar.o 
di iloveri'o. ai som etari re 
s'urlali de'l.i IH' del PCI de1 

Psi . del INDI dil PRI e del 
PI.I iiopihe ai sindacati e n! 
la stampa 

Stamane seduta straordinaria 

Forio: per il depuratore 
protesta del Consiglio 

AIKO'M u:i ostai olo sulla 
strada del (lt-'nir.itorc d. 
Isilna. Questa volta è il <o 
inune di Fono vii luterviiu 
re decisamente per iinp.dinie 
la costi u/ione. Domani l'in 
toro (oiis.irlio lomunale si tra 
sferira — MI decisione della 
munta - in im alita Oimi/u 
sportivo Ma stroma ru>o per ini 
tursi in s<-diit,i straordmann e 
permanente In un lunm> co 
inimicato stampa l'ainmini 
stra/ione coinunalt' di Fono 
spi» na i motivi dolili divisione 

" Ieri mattina — s, |oi_'m-
nella nota — i vimli uri»mi 
hanno tentato mva'io di fa r 

ns|X'ttaro l'ord.nan/a snida 
datale con la quale si «nd. 
na\a alla ditta osi cuti no dei 
lavori di sOs[>ond»'ro itniiK-dia 
tamente uh stessi v. I vimli. 

DOMANI LE 
«VOCI DELLA CITTA'» 

Per esigente di tpatio siamo 
costretti a rinviare la rubrica 
• Voci della citta • (che pubbli­
chiamo di consueto il mercoledì ed 
il venerdì), te lettere dei lettori 
previste per 0391 verranno pubbli­
cate domani. 

|H-io non siino 1 uis. .ti fl fa 
.nti r:i.iiipcro 1 lavori (va n 
conialo che per ben duo voi 
te il smd.Hii di Fono ha ,ip 
posto 1 simili al ('.intiere, pu 
dissequestrato per intervtn 
to del pretore». 

* A souu.tu di ciò — ioti 
tinti.» il comunicato — si » 

, ritmila urm-nUnicnto la giuri 
ta muiiiupale od è stato («tn 

, volato un Consiglio lonnuio 
k in via di urge i/.t » I in 
si dut.i permanente live s 
svuliior.i ou'Ji ali»- !»..{(! sit'l.i 
località t'am|M s|Hirt:vo Ma 

, stromanim fH-r protestare 
(ontro la dteisione assurda 
dilla Cassa JHT il M1//0 

• inorili) <d nn|h(lir<- il proli» 
mie dei lavori ilu lonsen 
tjreblM'ro la reali/za/ione di 
un depuratore di cosi uros 

' sa portata ni peno » cifro 
ab tato ne! tonnine d: Fo 
rio ». 

« S: piovodo.io JHT la c o r 
1 nata di <».lgi — conclude 1! 

(oiininaato stampa dell'am 
1 m nis t ra /une lomuiialo (1 
1 Fono — mamft'st.iz.on. fi 
I protosta di tutte 'o cate-mi 

no pri senti ^ Fono ». 

PICCOLA CRONACA 

I confederali: « Un'avventura 
lo sciopero corporativo » 

Le segreterie compartimentali dei sindacati confederali 
dei ferrovieri (SFI-SAUFI-SIUF) di Capoti hanno diffuso 
un volantino ai lavoratori a proposito dell'ennesima inizia 
tiva corporativa della Fisafs che — si dice nel volantino — 
t persiste nel tentativo di trascinare i ferrovieri in un awen 
tura senza sbocchi, dannosa per la categoria e per il paese. 
I l .sindacato "autonomo" — continua il volantino — al 
quale si aggrega l'Usfi-Cisnal. ha proclamato, infatti, un 
nuovo sciopero per domani 7 settembre che *vr* gli stessi 
gravi effetti dello sciopero del 21 agosto, cioè alimentare le 
tentazioni di limitare il diritto di sciopero, rafforzare le 
minacce di precettazione dei ferrovieri, senza realizzare 
alcunché di positivo sul piano del rinnovo contrattuale. I 
ferrovieri non possono e non devono farsi coinvolgere in 
un'azione cht alla sua stessa sterilita di risultati aggiunge 
un grave pericolo: l'esaltazione nell'opinione pubblica del 
ruolo di una minoranza, corrispondente pressoché alla decima 
parte di tutti I ferrovieri occupati, mortificando cosi il ruolo 
ed il contributo della stragrande maggioranza dei ferrovieri 
nonché l'alto carattere di complementarietà delle prestazioni 
del servizio ferroviario >. 

pi partfonj 
OGGI ! 

A San Giovanni izonai I 
ore 17 3ó r.un.one delle c^m ' 
mi.-.sioni lavoro delle sez.on ' 
e cellule con Form.ca; .n fé • 
derazione alle 17. eomm.s 
siono .scuola con N.tt i : .n fé • 
derazione. ahe 9.00. r.unione 
commi-ìs.one enu locali cor. 
re.spon&abili d: zona e prò 
vmcia; m federazione, ore • 
17.30. comm_ss:one pubbl.ro ! 
impiego con De Matta e Ma 
gliulo; Secondlgliano 167. ore I 
18.30. riunione sui prob.emi 
della casa con Sandomemco 

FGCI 
I circoli devono comun.ca 

re urgentemente le adesioni 
ai seminano provinciale de 
gli studenti 

IL GIORNO 
Oiig. mercoledì 6 sct'.cni 

bre Onomast.co Umberto 
idoman. Kcz.na » 
CULLA 

E :IA:A S I M , «-ecundv^11: 
:a d^i rompami. Nunzia Gua 
dazno e Gu.do Font; Alla 
neonata, a re i . tor i e alla so 
relliiirt Meiao.,i. fenciiaz.oni 
ed auguri de. tjinun.s'.i d. 
V'olia e dc.i Un.ta 
NOZZE 

S. sposano o^ir. .« 1 ompa 
irna A»i:one.la Fé..occhia e 
ri^lvatore Ita'..a 

A/ìi spos., e ai particolare 
a. genito.-, de.la sposa - 1. 
nostro caro (ompazno Fran­
cesco Peilecch.a con.sizl.ere 
comunale d. S Antimo, d f 
fusoro del nostro ziomale. *• 
sua moglie Ancela —. giun 
z\no au* j r . e felicilazioni v. 
v.ssime d.ì, comun.s'i di S 
Ant.mo. dal.a 'o/.one ATAN". 
dalia Federaz.o/ie PCI e da. 
i'1'n.U 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: ...1 

Cardacc: 21. Ftiv.e.j d. 
CIÌ'A.A 77, v.a MergelLn^ H.̂  
S Giuseppe S. Ferdinando. 
v.a Roma 348 Montecalvario. 
piva Dante 71. Mercato-Pen­
dino: pz /a Garibaldi l i : S. 
Lorenzo-Vicaria: S. Giov a 
Carbonara 83. Staz Centrale 
corso Lucci 5: Calata Ponte 
Casanova 30 Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201: via 
Mattrde: ~,2: co-so Garibald. 
218 Colli Aminei: Colli Ami 
•nei 249 Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138: via L. Gior 
dano 144: via Merliani 33: 
via D. Fontana 37; via Si­
mone Martini 80. Fuor (grotta: 
p.zza Marc'Antcnìo Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 

'..a Pos.liipo •/». via Pellai 
i.t 23 Bagnoli: Camp. Fio 
•ite: Poggioreale: via Nuo'.-t 
Poz2iorca!r Jì Ponticelli Pia 
nura: \ia Pro\inc.alc 1S 
Chiaiano • Marinella - Pisci­
nola: S.inta Mar... a Cuti. 
to 441 

, NUMERI U T I L I 
Segnalazione di carenze 

ijtien.co sanitarie dalle 14.10 
' al.e 20 declivi 9 12). lelefo-
, no 314 935. 

Guardia medica comunale 
- gratuita, notturna, festiva. 
' prefestiva telefono 315 032. 
1 Pronto intervento samtar.o 
1 comunale di vigilanza alimen-
. tare, dalle ore 4 del mattino 

alle 20 (festivi 8 13). telefo 
no 294 014-294.202 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per II 

, traspo-to maiali infettivi. 
• serviz.o continuo per u rne le 

21 ore. tei. 441344. 

i BENZINAI NOTTURNI 
Fino a. Jò ^eitembrc ri 

mangono apci l : nelle ore not-
! l u m e dalle 22.30 alle 7 1 s« 

gucnti d i ^ n b u t o n d: benig­
nai p.azza Mergelhna. AGIP. 
v.a Caio Du.ho, AG1P; piaj 
za Lala. IP . v.ale Micridan 

ì- gelo. Esso. Ponto di Cisario-
J va. Esso. Pianura, vi* Pro-

vncia le . via Foria, Fina; cor 
\ so Europa. AGIP. via Vit 
l torio Emanuele. Mobil; via 
' Galileo Ferraris. Esso; piai 
! za Carlo III. Mobil Total, 
1 statale 7 bis. Mach: via Argi 
' ne. API Mach; viale Madda 

lena. AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach, quadrivio Arzano. 
Esso, via Caserta al Bravo. 
Fina; via S. Marta a Cubito, 
Mobil IP. 

In provincia: Cas te l lammo 
re. AGIP. corso Europa; Pom­
pei. Chevrcri, viale Mazzini: 
Portici. AOIP. via Diaz; fez-
zuolì, IP. via Domiti 

http://Iiaiane.se
http://Fratte.se
http://spones.se
http://inr.it''
http://Asrosf.no
http://comm.-s.sa
http://venis.se
http://nece.-v.sar
http://iiiip-cgn.ii.il
http://ioniunic.it
http://�licin.il
http://pubbl.ro

